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Uscire dal covid con ottimismo
L’indagine di “impatto giovani”: Il 74% ci crede

Dati Istat
Grano, in aumento
le superfici coltivate

ACQUA
Il bene più prezioso
che l’agricoltura risparmia

AGROALIMENTARE
La pandemia non ha fermato 
l’export del made in Italy

INDENNIZZI
Le vecchie calamità
arrivano in pagamento
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Agrinsieme, più innovazione e sviluppo verde
Il coordinamento a Confagricoltura, ecco cosa cambierà

Fiducia nella ripresa, 
grazie alle capacità indivi-
duali ma anche al valore 
aggiunto di fare squadra, 
sia a livello generaziona-
le, sia professionale. È 
questa la sintesi dell’in-

IL FENOMENO
Mangiamo più pesce
grazie all’acquacoltura

6

dagine “Focus IMPatto 
Giovani”, dell’omonimo 
tavolo interassociativo 
di cui fanno parte i Gio-
vani di Confagricoltura 
– Anga.

servizi a pag. 3

C’è bisogno
di ripartire
con fiducia

C’è bisogno di esse-
re ottimisti in questo 
momento, l’indagine di 
Focus IMpatto Giovani, 
che pubblichiamo in que-
sto numero, ce ne dà 
la possibilità. La novità 
sostanziale è la fiducia 
delle imprese nel futuro 
che non sembra essere 
scalfita. Inevitabile poi 
che un’indagine di questo 
tipo sia stata condotta 
da un gruppo di giovani, 
di cui la nostra Anga è 
parte integrante. La stessa 
percezione rileviamo nel 
tessuto imprenditoriale 
foggiano anche se tra 
diverse sfumature. Il set-
tore agricolo, ad esempio, 
anche durante i lunghi 
mesi della pandemia non 
è stato con le mani in 
mano, anzi ha sorretto 
il paese garantendo le 
forniture agricole e agro-
alimentari alle imprese 
della trasformazione e 
ai mercati.

«Innovazione e svi-
luppo sostenibile saran-
no i principali temi sui 
quali si concentreranno 
le attività del Coordina-
mento per il prossimo 
biennio 2021-22, fermo 
restando che i proces-
si dovranno essere ac-

compagnati da adeguate 
politiche di crescita e 
programmazione», dice 
il presidente di Confa-
gricoltura Massimiliano 
Giansanti neocoordina-
tore di Agrinsieme.

servizi a pag. 6

Università
Agricoltura hi-tech
un ciclo di incontri

servizi a pag. 2

Più impresa
Attivo nuovo
portale dei giovani 
agricoltori

Attivo il nuovo porta-
le per la presentazione 
delle domande di “Più 
Impresa”, la nuova misu-
ra lanciata dal ministro 
delle politiche agricole, 
Stefano Patuanelli, e 
gestita da Ismea.

servizio a pag. 6

servizi a pag. 4
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la forza della terra

L’agricoltura baluardo contro la crisi
Rilevante il contributo del settore produttivo per garantire la tenuta sociale

Con l’università
di Foggia
Agricoltura
di precisione
un ciclo 
di incontri

Innovagritech con il 
sostegno della Regione 
Puglia e l’Unione Euro-
pea ha aperto on line 
sulla piattaforma Zoom, 
un ciclo di incontri dal 
titolo: “L’agricoltura di 
Precisione per migliora-
re la sostenibilità am-
bientale ed economica 
delle aziende agricole”. 
Il progetto Informativo 
rientra nel Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 Puglia, Misu-
ra 1 “Trasferimento di 
conoscenze e azioni di 
informazione, Sottomi-
sura 1.2 “Sostegno ad 
attività dimostrative ed 
azioni di informazio-
ne” e si pone l’obiettivo 
di fornire a tutti gli 
operatori agricoli, con 
particolare riferimento 
ai giovani agricoltori, 
nozioni chiare e concise 
sulle potenzialità offerte 
dall’integrazione di tec-
niche proprie dell’Agri-
coltura di Precisione per 
la gestione delle aziende 
agricole. 

Durante gli incontri 
saranno analizzate al-
cune delle tecnologie 
maggiormente impiegate 
quali i sistemi di geo-
localizzazione, le mac-
chine a rateo variabile, 
Internet of Things (IoT), 
i sensori di prossimità 
(temperatura, umidità, 
pioggia).

Confagricoltura resta 
la principale organizza-
zione datoriale italiana 
con oltre il 50% delle 
giornate lavoro del setto-
re e 1.057.000 lavoratori, 
dati che attestano come 
l’agricoltura mantenga 
sostanzialmente stabili 
i livelli occupazionali. 
Un’organizzazione capa-
ce di fare massa critica 
e di determinare anche 
i modelli di sviluppo 
dell’agricoltura italiana 
rispetto ai mutamen-
ti e anche in presen-
za di calamità come 
quella, tuttora in atto, 
dell’emergenza pan-
demica. Un problema, 
quello affrontato, che 
ha evidenziato proprio 
la capacità di tenuta del 
primo settore a garan-
zia della popolazione e 
dell’approvvigionamento 
alimentare.

La presenza femmi-
nile, pari al 32% sul to-
tale operai, si concentra 
soprattutto nei contratti 
a tempo determinato 
(34%). Questi ultimi, 
inoltre, si caratterizzano 
per appartenere a fasce 
d’età più giovani (il 56% 
ha meno di 45 anni) e 
per una maggiore inci-
denza della componente 
di origine non comuni-
taria, rispettivamente 
21% e 16% (Rapporto 
EBAN 2021).

La manodopera agri-
cola è prevalentemente 
impiegata nel Sud del 
Paese (53% del totale), 
che detiene anche la 
quota più rilevante degli 

operai a tempo deter-
minato (56%). Viceversa, 
nel Nord si concentra 
la maggiore incidenza 
degli operai a tempo 
indeterminato.

«E’ doveroso ricono-
scere il rilevante con-
tributo che il nostro 
segmento produttivo, 
insieme agli operatori 
di tutta la filiera, ha 
garantito con grande 
senso di responsabi-
lità in questo periodo 
difficile – sottolinea il 
presidente di Confagri-
coltura, Massimiliano 
Giansanti -. 

Lavoratori e imprese 
vanno aiutati a uscire 
dal disastro generato 
dalla pandemia. E’ indi-
spensabile valorizzare 
le capacità produttive, 
investire nella forma-
zione del personale, 
nella trasformazione 
tecnologica, digitale e 
sostenibile dei processi 
produttivi, anche perché 
il settore sta andando 

verso un’agricoltura 
sempre più professio-
nale e strutturata”.

Le misure contenute 
nel PNRR (piano nazio-
nale di ripresa e resi-
lienza) potranno avere 
un forte impatto sul 
lavoro: creeranno nuove 
occasioni di impiego, 
soprattutto per donne 
e giovani, recuperando 
centinaia di migliaia di 
posti di lavoro persi con 
la pandemia in molti 
settori. Confagricoltura 
evidenzia l’urgenza di 
politiche in grado di 
favorire un’occupazione 
più stabile e di qua-
lità anche nel settore 
primario attraverso la 
rimozione degli ostacoli 
che scoraggiano le im-
prese nell’assunzione, 
come l’elevata pressione 
fiscale e contributiva sul 
lavoro, la complessità 
degli adempimenti, e 
incentivi per l’assun-
zione effettivamente 
fruibili.

Palazzo della Valle a Roma sede di Confagricoltura
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L’indagine sulla ripresa

L’uscita dal covid non è un’illusione
Le imprese puntano tutto sull’ottimismo

IMPatto
giovani

Fiducia nella ripresa, 
grazie alle capacità indivi-
duali ma anche al valore 
aggiunto di fare squadra, 
sia a livello generazionale, 
sia professionale. È questa 
la sintesi dell’indagine 
“Focus IMPatto Giovani”, 
dell’omonimo tavolo inte-
rassociativo di cui fanno 
parte i Giovani di Con-
fagricoltura – Anga. Lo 
studio era dedicato alla 
percezione per il 2021 di 
imprenditori, manager e 
professionisti under 40 
sull’economia, sul lavoro 
e sul tessuto produttivo, 
ed è stato presentato alla 
presenza del Ministro 
delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili, 
Enrico Giovannini.

Per la maggioranza 
degli intervistati, nono-
stante la grave crisi, la 
percezione del futuro 
resta positiva: per il 74,4% 
è «molto positiva» e per 
il 16,5% è «abbastanza 
positiva». Il dato è con-
fermato da due fattori: il 
40% degli imprenditori 
prevede di assumere e il 
46,6% ha in programma 
di investire nel corso 
dell’anno. Nel 44,4% dei 
casi, nel 2021, le imprese 
prevedono di accedere 
alla misura che azzera i 
contributi per chi assume 
le donne mentre una per-
centuale più alta, il 62%, 
utilizzerà lo sgravio per 
l’assunzione dei giovani 
under 35.

Questi risultati, tut-
tavia, sono condizionati 
da fattori esterni e inter-
ni: la risoluzione della 
pandemia incide per il 
48,7% degli intervista-
ti, mentre per il 40,4% 

degli under 40 appare po-
sitiva, il sondaggio rileva 
grande preoccupazione 
sul Sistema Paese nel 
suo complesso: il 71,9% 
prevede che sarà un anno 
difficile per l’Italia.

Tra i fattori che deter-
minano questa percezione 
negativa ci sono l’eccesso 
di burocrazia (62,8%), la 
crisi economica (57,9%) 
e le conseguenze della 
pandemia sul tessuto 
sociale (46,9%), mentre 
per il 45,8% l’instabilità/
conflittualità politica è 
uno dei primi ostacoli 
da superare. Secondo gli 
under 40 le priorità delle 
aziende per ripartire sono 
formazione, digitaliz-
zazione e innovazione. 
Ma saranno necessari 
interventi a tutto cam-
po come la riduzione 
fiscale (55,1%), lo snelli-
mento della burocrazia 
(45,8%) e un’azione decisa 
sull’istruzione e la for-
mazione (37,4%).

Per quanto riguarda il 
Programma Next Gene-
ration EU, sono state in-
dividuate principalmente 
tre aree d’intervento su 
cui concentrare le risor-
se europee: la riduzione 
del costo del lavoro per 
il 53,8%, la sanità per il 
37,9%, l’efficienza ener-
getica e il digitale per 
il 37%.

«La crisi pandemica, 
oltre a farci realizzare 
l’interconnessione tra i 
fenomeni, ha reso evi-
dente la necessità di ac-
celerare verso un nuovo 
modello di sviluppo, che 
sia sostenibile dal punto 
di vista economico, so-
ciale e ambientale – ha 

commentato Enrico Gio-
vannini, ministro delle 
Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibili -. Le 
imprese che hanno avvia-
to politiche di sviluppo 
sostenibile, oltre ad aver-
ne guadagnato in termini 
di produttività, come ha 
evidenziato l’Istat, sono 
state le più resilienti, 
hanno resistito e rea-
gito meglio allo shock 
e sapranno sfruttare le 
opportunità di ripresa. I 
giovani imprenditori han-
no nelle mani il futuro 
del Paese, la responsabi-
lità di cambiare verso il 
nuovo paradigma, quello 
che l’Europa ci chiede 
per sfruttare al meglio 
le risorse che mette a 
disposizione. Il Ministe-
ro che guido sostiene 
con convinzione questa 
nuova visione, verso la 
quale orienterà le risorse 
del Next Generation Eu, 
così come gli altri fondi 
europei e nazionali, in 
linea con il cambio del 
nome del Dicastero».

«Sin dal primo gior-
no dell’insediamento del 
presidente Draghi, l’atten-
zione ai giovani è stata 
prioritaria per il nuovo 
Esecutivo – ha affermato 
Francesco Mastrandrea, 
presidente dei Giovani di 
Confagricoltura–Anga –. 
L’alleanza dei giovani im-
prenditori dei vari settori 
si mette a disposizione 
del Governo per contribu-
ire a costruire un Piano 
di Next Generation Eu per 
uscire dalla crisi e incre-
mentare la competitività 
delle imprese».

IMPatto Giovani 
è il progetto che ri-
unisce 13 sigle gio-
vanili che, insieme, 
rappresentano oltre 
100mila associati: 
Giovani Imprendi-
tori Confindustria, 
Federmanager Gio-
vani, Gruppo Giovani 
Imprenditori Confapi, 
Confartigianato Gio-
vani, Giovani di Con-
fagricoltura – ANGA, 
Giovani Imprenditori 
SMI – Sistema Moda 
Italia, Confartigiana-
to Giovani Imprendi-
tori, Giovani ANCE 
– Associazione Nazio-
nale Costruttori Edili, 
AIGA – Associazione 
Italiana Giovani Av-
vocati, Unione Nazio-
nale Giovani Dottori 
Commercialisti ed 
Esperti Contabili, 
Gruppo Giovani – 
FederlegnoArredo, 
AIOP Giovani – As-
sociazione Italiana 
Ospedalità Privata, 
Associazione Classi 
Dirigenti delle Pub-
bliche Amministra-
zioni. 

è l’alleanza strategica 
tra imprenditori, pro-
fessionisti e manager a 
fare la differenza. E se 
per il 2021, pur facendo 
leva sui propri sforzi, nel 
complesso la percezione 
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i dati dell’istat

Meno cereali, ma tiene il grano duro
In calo i seminativi, semine di frumento aumentate del 5,6% nel 2021

Fino al 30 giugno

Contributi
all’Inps
via libera
all’esonero

I dati diffusi dall’Istat 
confermano la tendenza 
di lungo periodo a una 
trasformazione degli 
ordinamenti produttivi 
dell’agricoltura del no-
stro Paese. Tra il 2010 
ed il 2019, infatti, la SAU 
(superficie agricola utiliz-
zata) è aumentata dello 
0,9%, ma con un’evolu-
zione molto diversa per 
le superfici destinate ai 
vari comparti produt-
tivi, diminuendo per i 
seminativi (-3,7%) e au-
mentando del 6,9% per 
foraggere (prati perma-
nenti e pascoli) e del 5,7% 
per le colture legnose. 
In particolare – mette in 
luce Confagricoltura - in 
questi anni si è coltivato 
il 15% in meno di cereali 
e sono stati impiantati il 
7% in più di fruttiferi.

E’ l’Istat stesso ad in-
dicare i principali fattori 
all’origine di questi cam-
biamenti: l’innovazione 
tecnologica che indu-
ce la riorganizzazione 
dei processi produttivi; 
l’evoluzione del mercato 
in termini di variazioni 
nella domanda e mag-
giore concorrenza, in 
particolare sui prezzi, 
dei principali competi-
tor; il cambiamento cli-
matico che può indurre 
un orientamento delle 
produzioni verso colture 
meno dipendenti dall’an-
damento climatico.

Di particolare interes-
se l’impatto sulla filiera 
cerealicola, che dal 2010 
al 2019 ha perso comples-
sivamente quasi 600mila 
ettari, passando da 3,6 a 
3 milioni di ettari in poco 
meno di 20 anni. Ormai - 
evidenzia Confagricoltura 

- i cereali 
rappre -
sentano 
meno del-
la metà 
delle col-
tivazioni 
a semi-
nativi. A 
p e s a r e 
su questo 
calo sembra in particolare 
la forte flessione delle 
superfici investite a mais, 
che si sono ridotte tra il 
2010 e il 2020 del 35%, 
perdendo oltre 300mi-
la ettari (da 927mila a 
603mila ettari). 

Di converso si registra 
una tenuta delle coltiva-
zioni di grano duro, che 
le previsioni di semina 
indicano in aumento per 
il 2021 di ben il 5,6%; in-
vestimenti probabilmente 
trainati da una maggiore 
domanda, in particolare 
nel Settentrione. Le su-
perfici a mais dovrebbe-
ro registrare una certa 
stabilità (+0,4%), anche 
se nel Nord Est, l’areale 
di maggiore produzione, 
che rappresenta da solo 
oltre il 40% delle superfici 
dedicate in Italia, la pre-
visione di aumento è più 
rappresentativa (+3,1%). 
Due indicatori, quindi, 
di una probabile positiva 

inversione di tendenza 
che potrebbe interessare 
le principali coltivazioni 
cerealicole nazionali.

«Uno scenario com-
plessivo in deciso mo-
vimento quello dei dati 
Istat – commenta Nicola 
Gherardi, componente 
della Giunta esecutiva 
confederale -. Occorrono 
politiche adeguate per 
accompagnare queste tra-
sformazioni: se il mercato 
può essere sufficiente a 
trainare gli investimenti 
di alcune produzioni, 
occorre d’altro canto age-
volare le trasformazioni 
anche con conoscenze 
e innovazione, mentre 
è essenziale evitare di 
perdere terreno su colti-
vazioni strategiche, come 
nel caso dei cereali. Il 
forte calo di potenziale 
produttivo del mais na-
zionale, ad esempio, va 
contrastato».

«Soddisfazione» di 
Confagricoltura per 
l’emanazione, da parte 
dell’Inps, delle istru-
zioni operative per 
accedere all’esonero 
straordinario dei con-
tributi previdenziali 
ed assistenziali dovuti 
per il periodo dal 1° 
gennaio al 30 giugno 
2020. L’esonero - ricor-
da l’Organizzazione 
degli imprenditori 
agricoli - riguarda i 
datori di lavoro delle 
imprese appartenen-
ti alle filiere agritu-
ristiche, apistiche, 
brassicole, cerealico-
le, florovivaistiche, 
vitivinicole nonché 
de l l ’a l leva mento, 
dell’ippicoltura, della 
pesca e dell’acquacol-
tura, che svolgono le 
attività identificate 
dai codici ATECO in-
dicati nei decreti mi-
nisteriali 15/09/2020 
e 10/12/2020.

Per Confagricoltura 
finalmente, per far 
fronte alle difficoltà 
causate dalla lunga 
pandemia, si rende 
attuabi le una im-
portante misura di 
sostegno al settore 
agricolo, grazie anche 
a un ingente stanzia-
mento di risorse pari 
a quasi 500 milioni 
di euro. 

                   Evoluzione della SAU in Italia tra il 2010 e il 2019 

 

SAU complessiva +0,9% 

Seminativi -3,7% 

di cui cereali -14,7% 

Prati permanenti e pascoli +6,9% 

Colture legnose agrarie +5,7% 

di cui fruttiferi +7,2% 

 
                        (elaborazione Confagricoltura su dati ISTAT) 
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Riparto del «FEASR»

Fondi per l’agricoltura, il nord non vince
La Puglia tiene il punto con il ministro Patuanelli, ma l’attenzione resta alta

Cancellare i debiti
senza esborso in denaro
con la consulenza

La diversa riparti-
zione dei fondi 

per l’agricoltura (Feasr) 
non c’è stata, le regioni 
del Nord non hanno pre-
valso su quelle del Sud 
come si temeva all’inizio 
del negoziato nella con-
ferenza Stato-Regioni. Un 
precedente che però non 
rassicura il mondo agri-
colo pugliese.  «Confagri-
coltura Puglia auspica che 
si metta finalmente un 
freno alle richieste che 
provengono da chi vuole 
una diversa ripartizione 
dei fondi per l’agricoltu-
ra. Lo strumento nasce 
per dare la possibilità 
di aumentare la compe-
titività delle aziende e 
diminuire il divario tra 
aree e non per altro», 
ha detto a tal proposito 
il presidente di Confa-
gricoltura Puglia Luca 
Lazzàro commentando 
la presa di posizione an-
nunciata dall’assessore 
all’agricoltura Donato 
Pentassuglia durante il 
direttivo dell’organiz-
zazione degli agricoltori 
pugliesi.

«Rivedere i criteri por-
terebbe un danno impor-
tantissimo alle regioni del 
Sud. E la proposta del mi-
nistro Stefano Patuanelli 
provocherebbe un danno 
persino maggiore della 
proposta iniziale avan-
zata da alcune regioni 
del Nord. Chiederò per 
la Puglia – aveva detto 
tra l’altro l’assessore alla 
vigilia del confronto - che 
le risorse della transizio-
ne vengano assicurate 
perché impattano sul 
bilancio 2021».

La proposta del mini-
stro, nello specifico - se-

condo una stima - avrebbe 
portato una perdita per 
il Psr Puglia di oltre 32 
milioni di euro e in totale 
per 5 regioni del Sud di 
oltre 407 milioni di euro. 
L’importante incontro era 
stato richiesto, oltre che 
dalla Puglia, dagli asses-
sori all’agricoltura della 
Basilicata, Campania, Ca-
labria, Sicilia e Umbria. 
Per le Regioni del Sud le 
risorse del Feasr sono 
esclusivamente destinate 
a colmare il divario tra 
le aree più ricche ed evo-

Gli imprenditori agri-
coli hanno la possibilità 
di cancellare i debiti 
senza esborso di denaro 
attraverso un sostegno 
legale. Sono sempre più 
le persone, che a causa 
della crisi, non riesco-
no a far fronte ai pro-
pri impegni finanziari, 
trovandosi in difficoltà 
economica. Negli ultimi 
anni un aiuto è arrivato 
dalla Legge 3/2012 sul 
Sovraindebitamento, che 
ha permesso di ridurre 
il debito pagando in base 
alle proprie possibilità 
economiche. Con il De-
creto Ristori la stessa 
legge, è stata riformata 
e migliorata, dando la 
possibilità al debitore 
di cancellare i debiti 
senza esborso di dena-
ro, purché dimostri di 
meritarlo.

 Ed è con questa fina-
lità che Confagricoltura 

Foggia ha sottoscritto 
convenzione con l’avvo-
cata Antonietta Russo, 
che offrirà a chi ne ha 
bisogno un servizio 
legale che, in totale ri-
servatezza, analizzi la 
situazione patrimoniale 
e il livello di sovrain-
debitamento e verifichi 
i presupposti per poter 
accedere al piano di 
risanamento, la prima 
consulenza sarà a titolo 
gratuito.

 L’obiettivo della leg-
ge, infatti, è quello di 
dare l’opportunità ai 
debitori che si trovano 
in situazioni critiche di 
riacquistare un ruolo 
attivo nell’economia 
e nella società, senza 
restare schiacciati dal 
carico dell’indebitamen-
to preesistente.

 Per ulteriori informa-
zioni telefonare all’avv. 
Russo 3397562162.

lute e le aree più povere 
e marginali. Quindi, la 
ricerca di nuovi criteri 
deovrà basarsi non solo 
su criteri “oggettivi” ma 
soprattutto “idonei” a 
rispondere agli obiettivi 
generali dello sviluppo 

rurale. Del resto la stes-
sa UE ha assegnato agli 
Stati Membri per tutto 
il periodo 2021-2027 le 
risorse per lo sviluppo 
rurale interamente sul-
la base del cosiddetto 
“criterio storico”. Il dato 
incontrovertibile per gli 
assessori all’agricoltura 
di Puglia, Campania, Ca-
labria, Sicilia e Umbria è 
che oggi le risorse na-
zionali per l’agricoltura 
si concentrano maggior-
mente nelle aree forti del 
Paese mentre dovrebbe 
essere il contrario. Per 
loro, l’attuale proposta 
ministeriale toglie dalla 
disponibilità delle regioni 
più svantaggiate risorse 
che pure sono, ontolo-
gicamente, destinate ad 
esse, indirizzandole verso 
i territori più sviluppati 
con effetti notevolissimi 
sull’aumento dei divari. 
Pertanto, ritengono che 
l’ipotesi proposta di ri-
parto delle risorse FEASR 
per il biennio di transi-
zione 2021- 2022 appare 
ingiustificata con impatti 
preoccupanti sulla te-
nuta economico-sociale 
dei territori rurali delle 
nostre regioni.

«Durante il direttivo 
di Confagricoltura Pu-
glia che si è svolto alla 
presenza dell’assessore – 
sottolinea infine Lazzàro 
–  sono stati affrontati i 
grandi temi dell’agroa-
limentare, dell’agrituri-
smo e della zootecnia 
a partire dal processo 
di ammodernamento e 
di realizzazione delle 
infrastrutture soprattutto 
irrigue. 

LA REGIONE PUGLIA
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AGRINSIEME, si cambia

Il coordinamento passa a Confagricoltura
Giansanti: «Ci concentreremo su innovazione e sviluppo sostenibile»

Più impresa

Attivato
nuovo portale
per i giovani
agricoltori

Il coordinamento di 
Agrinsieme, nato 

all’inizio del 2013, giun-
to a un passo dal pri-
mo decennio di attività, 
conferma e rafforza la 
comunanza di intenti e 
di lavoro tra i soggetti 
che rappresentano l’intera 
filiera e che vogliono tro-
vare nuovi modelli di svi-
luppo rispetto alle sfide 
del mercato, soprattutto 
in un contesto economico 
che risente delle conse-
guenze della pandemia. 
E’ quanto emerso nella 
conferenza di Palazzo 
Della Valle a Roma, per 
il passaggio di coordina-
mento di Agrinsieme da 
Copagri a Confagricoltura. 
Il Coordinamento, che 
riunisce Cia-Agricoltori 
italiani, Confagricoltu-
ra, Copagri e Alleanza 
delleCooperative Agro-
alimentari, rappresenta 
oltre i 2/3 delle aziende 
agricole del Paese e il 
60% del valore della pro-
duzione agricola e della 
superficie nazionale col-
tivata, con oltre 800mila 
persone occupate nelle 
imprese rappresentate, 
contribuendo in tal modo 
al 35% circa del fatturato 
agroalimentare italiano.

Ad arricchire il percor-
so di Agrinsieme, l’intesa 
siglata con Federalimenta-
re, la Federazione italiana 
dell’industria alimentare, 
con cui i singoli soggetti 
del Coordinamento, insie-
me ad altri del compar-
to della distribuzione, 
avevano già condiviso 
l’impegno e i valori della 
“buona impresa” nei pri-
mi mesi dell’emergenza 
sanitaria.

Con questo accordo 
Agrinsieme e Federali-
mentare si impegnano a 
coadiuvare le istituzioni 
e le forze politiche per il 
superamento della grave 

crisi economica, sociale 
e sanitaria, ma anche a 
promuovere azioni che 
possano contribuire a 
migliorare l’attuazione del 
Recovery Plan attraverso 
una corretta relazione tra 
tutti i soggetti del setto-
re. Con l’intesa, inoltre, 
ogni singolo soggetto si 
attiverà a mettere in atto 
iniziative per valorizzare 
la filiera agroalimentare, 
dal campo alla tavola, 
garantendo sicurezza, 
tracciabilità e qualità degli 
alimenti. Indispensabili, 
a riguardo, saranno la 

tecnologia e la ricerca 
applicate all’agricoltura e 
lo sviluppo di best practi-
ce di filiera che possano 
valorizzare il Made in 
Italy sui mercati.

«Innovazione e svilup-
po sostenibile saranno i 
principali temi sui quali si 
concentreranno le attività 
del Coordinamento per il 
prossimo biennio 2021-
22, fermo restando che i 
processi dovranno essere 
accompagnati da adeguate 
politiche di crescita e 
programmazione.

Attivo il nuovo por-
tale per la presenta-
zione delle domande 
di “Più Impresa”, la 
nuova misura lanciata 
dal ministro delle poli-
tiche agricole, Stefano 
Patuanelli, e gestita 
da Ismea, l’Istituto di 
Servizi per il Mercato 
Agricolo Alimentare 
del Mipaaf. «Grazie 
alle novità presenti 
nel decreto Semplifi-
cazioni, per i giovani 
agricoltori di tutta 
Italia sarà possibile 
affiancare al mutuo a 
tasso zero il contributo 
a fondo perduto per 
finanziare l’amplia-
mento di un’azienda 
esistente oppure av-
viare un progetto di 
start up nel quadro 
di un’operazione di 
ricambio generazionale 
– dichiara il deputa-
to Giuseppe L’Abbate, 
esponente M5S della 
Commissione Agri-
coltura della Camera 
–. La misura ‘Più Im-
presa’ si affianca agli 
altri strumenti della 
riforma sul credito in 
agricoltura, iniziata 
da Sottosegretario al 
Mipaaf, come il pegno 
rotativo e l’accesso di-
retto al Fondo di Ga-
ranzia di Mediocredito 
centrale.
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FOCUSL’incontro promosso dall’anga

Soia, un mercato volatile
rialzo prezzi sopra il 70%

Il mercato della soia 
è caratterizzato da 

incertezza e volatilità. 
C’è la variabilità clima-
tica che necessita di ri-
sposte agronomiche, ma 
c’è anche la variabilità 
dei prezzi che richiede 
risposte analitiche, de-
finizione di strategie di 
acquisto, di vendita o di 
risk management (che 
consente di considerare 
il potenziale impatto 
delle diverse tipologie 
di rischio su processi e 
prodotti aziendali). Lo 
si è sottolineato nel we-
binar sul mercato della 
soia promosso da Anga-
Giovani di Confagricoltu-
ra, in collaborazione con 
Confagricoltura ed Areté. 
Il responsabile nazionale 
Proteoleaginose di Anga 
Francesco Cavazza ha 
parlato di agricoltura 
di precisione che non è 
solo agronomica ma va 
accompagnata dall’anali-
si dei big data su aspetti 
produttivi, di mercato e 
degli asset finanziari. 
“Solo un’attenta anali-
si dei fondamentali di 
mercato e del contesto 
macroeconomico - ha 
osservato - consentirà 
una gestione ottimale del 
rischio per la massimiz-
zazione dell’efficienza 
economica della coltura. 
Bisogna giocare su due 
fronti: prezzi e policy”. 
E la responsabile dei 
seminativi di Confagri-
coltura Silvia Piconcelli 
ha affrontato proprio il 
tema della pianificazione 
e della policy. Ad avviso 
di Confagricoltura, sulla 

base del piano protei-
co europeo, va definito 
quello nazionale; va in-
coraggiata la produzione 
di semi oleoproteaginosi, 
proteaginose e legumi-
nose da foraggio di cui 
l’Unione Europea è de-
ficitaria. 

I prezzi del seme di 
soia, dalla seconda metà 
del 2020, sono entrati in 
un trend rialzista, con 
quotazioni nazionali e 
internazionali che hanno 
registrato aumenti supe-
riori al 70%. A pesare è 
stata soprattutto la ri-
partenza della domanda 
cinese di soia USA. Tra 
settembre 2020 e aprile 
2021, l’export di soia USA 
verso la Cina è stato su-
periore del 187% rispetto 
allo stesso periodo della 
scorsa campagna. 

Ad avviso di Confa-
gricoltura va attivato a 
livello europeo un piano 
concreto ed efficace di 
aiuto a lungo termine 
agli investimenti, all’in-
novazione ed alla ricerca 
su tutta la catena del va-
lore; occorre focalizzare 
la ricerca sull’effettivo 
miglioramento delle rese 
e sulla tolleranza alle 
malattie.

Fatturazione
elettronica
sulla propria Pec

L’Agenzia  delle Entra-
te ha fornito chiarimenti 
in tema di fatturazione 
elettronica ed in partico-
lare, è stato chiarito che 
nel predisporre la fattura 
elettronica la cooperativa 
può inserire il proprio 
indirizzo telematico (per 
esempio il proprio indi-
rizzo PEC o il proprio 
codice destinatario) come 
indirizzo del destinata-
rio della fattura: in tal 
caso, affinché il socio 
abbia un esemplare della 
fattura, la cooperativa 
deve comunicare al pro-
duttore agricolo di aver 
emesso la fattura e deve 
trasmettergli (tramite 
email o altro strumento 
ritenuto utile) duplicato 
del file XML della fattura 
elettronica o copia in 
formato pdf della fattu-
ra stessa, ricordando al 
socio della cooperativa 
che può consultare o sca-
ricare la fattura elettro-
nica anche nella propria 
area riservata del portale 
“Fatture e Corrispettivi” 
e consegnarla all’ufficio 
fiscale.

DICHIARAZIONE 

REDDITI 
Scade il 30 settembre
il modello 730/2021
aperti i nostri uffici

E’ fissata al 30 set-
tembre la scadenza per 
la presentazione della 
dichiarazione dei redditi 
di lavoratori dipendenti e 
pensionati relativa all’anno 
di imposta 2020. Sono nu-
merose le novità contenute 
nel modello 730/2021: dal 
superbonus al nuovo bonus 
Irpef, che sostituisce il 
bonus Renzi, passando per 
il bonus facciate al credito 
d’imposta per l’acquisto di 
monopattini e biciclette. 
Non ultima la detrazione 
d’imposta per le donazioni 
a sostegno delle misure di 
contrasto dell’emergenza 
coronavirus. In base alle 
disposizioni anti COVID, 
per evitare assembramenti, 
la compilazione del model-
lo 730, presso i nostri CAF 
di Confagricoltura Foggia, 
avverrà solo previo appun-
tamento telefonico. 

SPIGHE VERDI 2021
Le candidature
entro il 12 maggio
come partecipare

  
Scade il 12 maggio il 

termine per presentare le 
candidature all’edizione 
2021 di Spighe Verdi. I 
comuni possono candidarsi 
direttamente iscrivendosi 
sul sito www.spigheverdi.
net  dal quale è possibile 
scaricare il Questionario 
2021 e la Procedura Ope-
rativa 2021. I documenti 
relativi alla candidatura, 
adeguatamente compilati, 
dovranno essere poi inol-
trati entro il 12 maggio 
agli uffici di FEE Italia, 
in forma cartacea. Non 
saranno ammesse le do-
mande pervenute per posta 
elettronica o fax. Spighe 
Verdi è un programma 
della Foundation for En-
vironmental Education-
FEE Italia realizzato in 
collaborazione con Con-
fagricoltura.
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«Grazie al ministro 
Patuanel l i per aver 
portato ufficialmente 
all’attenzione delle isti-
tuzioni europee, con la 
richiesta di interventi 
straordinari dell’Unio-
ne, la gravità dei danni 
provocati dalle recenti 
gelate notturne, in par-
ticolare a carico dei vi-
gneti e delle produzioni 
ortofrutticole». Così il 
presidente di Confagri-
coltura, Massimiliano 
Giansanti, a margine 
della videoconferenza 
dei ministri dell’Agri-
coltura dell’Unione eu-
ropea. La Commissione 
– rileva Confagricoltura 
– si è infatti impegnata 
a valutare la situazione 
in vista dell’assunzione 
di specifici provvedi-
menti a favore degli Stati 
membri più colpiti. «Tra 
le richieste che abbiamo 
già sottoposto al mini-
stro Patuanelli – sotto-
linea Giansanti – c’è la 
proroga della validità 
delle autorizzazioni per 
l’impianto e il reimpian-
to di superfici vitate in 
scadenza quest’anno. 
Una richiesta assoluta-
mente giustificata dal 
fatto che le gelate han-
no colpito un settore 
già alle prese con una 
difficile situazione di 
mercato determinata 
dalla pandemia, che ha 
imposto ripetute chiu-
sure del canale HoReCa 
nella UE e a livello in-
ternazionale».

«In questo contesto 
– aggiunge il presidente 
di Confagricoltura – la 

situazione finanziaria 
delle imprese non con-
sente di far fronte agli 
investimenti necessari 
per gli impianti e i reim-
pianti dei vigneti. La 
proroga è indispensabile 
e ampiamente giustifica-
ta. Per quanto riguarda 
il settore ortofruttico-
lo, Confagricoltura ha 
sostenuto la richiesta 
del COPA-COGECA, che 

riunisce le organizza-
zioni agricole e della 
cooperazione degli Stati 
membri, di estendere 
le misure di flessibilità 
– già varate lo scorso 
anno – per rendere più 
incisiva l’azione delle as-
sociazioni di produttori. 
Nell’immediato – conclu-
de Giansanti – il nostro 
impegno è rivolto a dare 
il necessario e rapido 

sostegno agli agricoltori 
colpiti dalle gelate. Ab-
biamo anche avviato la 
riflessione su un nuovo 
sistema di prevenzione 
e gestione delle cala-
mità naturali, in grado 
di assicurare soluzioni 
innovative e più efficaci 
per gli agricoltori di 
fronte ai cambiamenti 
climatici».

Olivicoltura, ora più innovazione
c’è un gap competitivo da colmare

«Quello olivicolo è 
un settore complesso 
e frammentato, che at-
traversa difficoltà strut-
turali e commerciali, 
nonostante il livello qua-
litativo dei suoi prodotti. 
Serve una spinta forte 
che rafforzi la competi-
tività e valorizzi, al con-
tempo, le caratteristiche 
identitarie di qualità 
dell’olio». Lo ha detto 
il direttore generale di 
Confagricoltura, France-
sco Postorino, aprendo 
i lavori del webinar ‘In-
novazione, digitalizza-
zione, competenze nel 
settore olivicolo’. 

Confagricoltura ha 
svolto – con Assofrantoi, 
Op Confoliva, l’ente di 
formazione Enapra e 
avvalendosi della colla-
borazione tecnica di No-
misma – una survey che 
ha coinvolto 90 aziende 
olivicole individuate se-
condo criteri geografici, 
economici, produttivi. 
Nell’incontro sono stati 

presentati i risultati del-
lo studio. «Dalla survey 
– ha posto in evidenza 
Denis Pantini, respon-
sabile agroalimentare di 
Nomisma - è emersa la 
chiara consapevolezza, 
da parte dei conduttori, 
dei gap di competitività 
da colmare, ma ha anche 
evidenziato grandi po-
tenzialità, alta propen-
sione all’innovazione, 
particolare sensibilità 
sui temi della biodi-
versità e della sosteni-
bilità». 

«Emerge un forte fab-
bisogno di innovazione 
– ha osservato Walter 
Placida, presidente della 
Federazione nazionale 
olivicola di Confagricol-
tura -. Bisogna favorire 
l’agricoltura di precisio-
ne per il contrasto alle 
fitopatie e la riduzione 
dell’uso dei fitofarma-
ci, le certificazioni di 
prodotto sempre più 
orientate alla sosteni-
bilità, macchinari e at-

trezzature per ridurre i 
costi di produzione ed 
efficientare i processi, 
la formazione dei pro-
duttori per un migliore 
know how in campo e 
sui mercati nazionali 
ed internazionali. Tutte 
sfide che necessitano 
di adeguati strumenti 
sia finanziari, sia tec-
nici”.


